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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: BALBONI)

sul disegno di legge

18 giugno 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge e rilevato che:

– per quanto attiene al riparto di competenza legislativa co-
stituzionalmente definito, le disposizioni in esso contenute risultano
riconducibili alle materie « giurisdizione e norme processuali », non-
ché « ordinamento penale », rientranti nella potestà legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

15 luglio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati, riferiti al
disegno di legge,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 1433-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge

(Estensore: NOCCO)

23 aprile 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli
elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:

con riferimento all’articolo 3, viene fornita rassicurazione della
sostenibilità dell’intervento ivi previsto, atteso che si tratta di delitti,
quali in primis l’omicidio aggravato, per i quali è già ordinariamente
svolta un’osservazione mirata del detenuto e per i quali l’équipe
penitenziaria opera collegialmente in maniera coordinata, con partico-
lare attenzione rispetto a fattispecie illecite di minor impatto sociale.
Viene pertanto assicurato che gli adempimenti collegati alle suddette
attività potranno essere garantiti con il ricorso alle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

con riferimento all’articolo 4, viene confermato che gli oneri
derivanti dall’attività formativa ivi prevista potranno essere sostenuti
mediante l’utilizzo delle risorse iscritte nel bilancio autonomo della
Scuola superiore della magistratura. Viene quindi specificato che i
magistrati assegnatari dei procedimenti in esame non lo sono in via
esclusiva, trattando essi anche altri procedimenti penali nell’ambito
della sede giudiziaria di appartenenza, motivo per cui la Scuola ha
ritenuto già da tempo di dover avviare percorsi formativi specifici in
materia di contrasto della violenza sulle donne e della violenza do-
mestica, secondo quanto già previsto dall’articolo 6 della legge n. 168
del 2023, e quindi ha già attuato la rimodulazione delle attività
formative e la riprogrammazione delle risorse finanziarie iscritte nel
bilancio autonomo della stessa, senza oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica;

con riferimento all’articolo 6, viene evidenziato che:

– gli importi dell’imposta di registro sono variabili, dipen-
dendo dal valore della causa e dall’importo del risarcimento e, per-
tanto, il parametro ritenuto più congruo è stato scelto sulla base di
precedenti pronunce giurisdizionali in materia, in cui era stato pre-
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visto il risarcimento dei danni e la registrazione delle sentenze per
accedere allo stesso e calcolato su un ammontare di valore rilevante.
Viene così confermato che il valore medio unitario di euro 6.000
preso come base per il calcolo della minore imposta di registro da
introitare risulta in via prudenziale congruo e idoneo a stimare la
perdita complessiva di gettito erariale atteso;

– per quanto riguarda il numero massimo dei casi previsti
a decorrere dal 2026, viene confermata la prudenzialità del parametro
riportato nella relazione tecnica, in quanto, nel presupposto che l’i-
stituto della registrazione a debito sarà verificabile solo a consuntivo
nell’ambito di una previsione di spesa e non di tetto di spesa, è
stato utilizzato quale elemento per la stima di un numero medio di
femminicidi il dato ISTAT relativo agli omicidi di donne uccise dal
partner o ex partner, risultati pari a 61 nel 2022, a 63 nel 2023 e
a 59 nel 2024;

– con riferimento ai profili di copertura del comma 4, viene
confermato che i fondi individuati a copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del provvedimento presentano le necessarie disponibi-
lità, anche per far fronte ad altri interventi già programmati dal
Governo,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

su emendamenti approvati

(Estensore: LIRIS)

15 luglio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati relativi al
disegno di legge, esprime, per quanto competenza, parere non osta-
tivo, fatta eccezione per le proposte 1.51 (testo 2), 1.53 (testo 2),
2.0.1 (testo 2), 2.0.2 (testo 2), 2.0.3 (testo 2), 2.0.4 (testo 2), 2.0.5
(testo 2), 2.8 (testo 2), 2.9 (testo 2), 2.10 (testo 2), 3.0.1 (testo 2),
4.1 (testo 2), 4.2 (testo 2), 4.4 (testo 2), 4.3, 6.0.1 (testo 2), 6.0.2
(testo 2), 6.0.3 (testo 2), 7.0.1 (testo 2) e Coord.1, il cui esame
resta sospeso.
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su ulteriori emendamenti approvati

(Estensore: NOCCO)

16 luglio 2025

La Commissione,

esaminati gli emendamenti approvati, accantonati nella seduta del
15 luglio scorso, relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di com-
petenza, parere non ostativo sulle proposte 1.51 (testo 2), 1.53 (testo 2),
2.8 (testo 2), 2.9 (testo 2), 2.10 (testo 2), 4.1 (testo 2), 4.2 (testo 2) e 4.4
(testo 2);

sugli identici emendamenti 2.0.1 (testo 2), 2.0.2 (testo 2), 2.0.3
(testo 2), 2.0.4 (testo 2) e 2.0.5 (testo 2), il parere non ostativo è con-
dizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del
comma 3 con il seguente: « Agli oneri derivanti dal comma 2, valutati in
euro 280.000 a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo
scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia »;

sulla proposta Coord. 1, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, al recepimento della condizione
posta sugli identici emendamenti 2.0.1 (testo 2), 2.0.2 (testo 2), 2.0.3 (te-
sto 2), 2.0.4 (testo 2) e 2.0.5 (testo 2);

sulle proposte 3.0.1 (testo 2), 4.3, 6.0.1 (testo 2), 6.0.2 (testo 2),
6.0.3 (testo 2), 7.0.1 (testo 2) e Coord. 3, l’esame resta sospeso.

su ulteriori emendamenti approvati

(Estensore: LIRIS)

17 luglio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati, accantonati
nella seduta del 16 luglio scorso, relativi al disegno di legge, esprime,
per quanto di competenza, parere non ostativo sugli emendamenti 4.3,
7.0.1 (testo 2) e Coord.3.
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Sull’emendamento 3.0.1 (testo 2) il parere non ostativo è condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformula-
zione:

« Dopo l’articolo 3 inserire i seguenti:

“Art. 3-bis.
(Campagne di sensibilizzazione per la prevenzione delle aggressioni di

tipo sessuale attraverso l’uso di stupefacenti)

1. Al fine di prevenire e contrastare aggressioni di tipo sessuale le
regioni anche a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nell’ambito della loro autonomia e con le risorse economiche,
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, possono promuo-
vere campagne di sensibilizzazione in ordine alla pericolosità dell’utilizzo
di sostanze stupefacenti, psicotrope o comunque sostanze atte ad alterare
la coscienza.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli istituti scolastici secondari di
primo e secondo grado, nell’ambito della propria autonomia, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, possono sostenere iniziative for-
mative e didattiche volte a evidenziare i rischi derivanti dall’uso degli
stupefacenti, in particolare sulle tipologie di droghe e sostanze che faci-
litano le violenze di natura sessuale.

Art. 3-ter.
(Linee guida e raccomandazioni per contrastare il fenomeno della vio-

lenza sessuale attraverso l’uso di sostanze stupefacenti)

1. Al fine di prevenire e contrastare aggressioni di tipo sessuale at-
traverso l’uso di sostanze stupefacenti, presso il Ministero della salute è
istituito un tavolo tecnico permanente composto da rappresentanti del Mi-
nistero della salute, del Dipartimento delle politiche contro la droga e le
altre dipendenze della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Diparti-
mento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri,
del Ministero della giustizia, del Ministero dell’interno nonché da esperti
con comprovata esperienza in materia di sostanze stupefacenti.

2. Ai componenti del tavolo tecnico permanente non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità comunque denominati
né rimborsi di spese. Al funzionamento del tavolo tecnico permanente si
provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente” ».

Sugli identici emendamenti 6.0.1 (testo 2), 6.0.2 (testo 2) e 6.0.3
(testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81
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della Costituzione, alla sostituzione del comma 2 con il seguente: « 2.
Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 56.000 euro annui a decor-
rere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia ».
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Modifiche al codice penale)

Art. 1.

(Modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. Al codice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 577 è inserito il se-
guente:

a) dopo l’articolo 577 è inserito il se-
guente:

« Art. 577-bis. – (Femminicidio) – Chiun-
que cagiona la morte di una donna quando il
fatto è commesso come atto di discriminazione
o di odio verso la persona offesa in quanto
donna o per reprimere l’esercizio dei suoi di-
ritti o delle sue libertà o, comunque, l’espres-
sione della sua personalità è punito con l’erga-
stolo. Fuori dei casi di cui al primo periodo, si
applica l’articolo 575.

« Art. 577-bis. – (Femminicidio) – Chiun-
que cagiona la morte di una donna quando il
fatto è commesso come atto di odio o di discri-
minazione o di prevaricazione o come atto
di controllo o possesso o dominio in quanto
donna, o in relazione al rifiuto della donna
di instaurare o mantenere un rapporto affet-
tivo o come atto di limitazione delle sue li-
bertà individuali è punito con la pena dell’er-
gastolo. Fuori dei casi di cui al primo periodo
si applica l’articolo 575.

Si applicano le circostanze aggravanti di
cui agli articoli 576 e 577.

Identico.

Quando ricorre una sola circostanza atte-
nuante ovvero quando una circostanza atte-
nuante concorre con taluna delle circostanze
aggravanti di cui al secondo comma, e la
prima è ritenuta prevalente, la pena non può
essere inferiore ad anni ventiquattro.

Identico.

Quando ricorrono più circostanze atte-
nuanti, ovvero quando più circostanze atte-
nuanti concorrono con taluna delle circo-
stanze aggravanti di cui al secondo comma,
e le prime sono ritenute prevalenti, la pena
non può essere inferiore ad anni quindici »;

Identico ».

b) all’articolo 572 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

b) all’articolo 572:

1) al primo comma, dopo le pa-
role: « o comunque convivente » sono in-
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serite le seguenti: « ovvero non più convi-
vente nel caso in cui l’agente e la vittima
siano legati da vincoli nascenti dalla filia-
zione »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« La pena è aumentata da un terzo alla
metà se il fatto è commesso come atto di di-
scriminazione o di odio verso la persona of-
fesa in quanto donna o per reprimere l’eser-
cizio dei suoi diritti o delle sue libertà o,
comunque, l’espressione della sua persona-
lità »;

« La pena è aumentata da un terzo alla
metà quando il fatto è commesso come atto
di odio o di discriminazione o di prevari-
cazione o come atto di controllo o pos-
sesso o dominio in quanto donna, o in re-
lazione al rifiuto della donna di instau-
rare o mantenere un rapporto affettivo o
come atto di limitazione delle sue libertà
individuali »;

c) dopo l’articolo 572 è inserito il se-
guente:

« Art. 572-bis. – (Confisca) – Nel caso
di condanna, o di applicazione della pena
su richiesta delle parti a norma dell’arti-
colo 444 del codice di procedura penale,
per il delitto previsto dall’articolo 572 è
sempre ordinata la confisca dei beni, ivi
compresi gli strumenti informatici o tele-
matici o i telefoni cellulari, che risultino
essere stati in tutto o in parte utilizzati
per la commissione del reato »;

c) all’articolo 585 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

d) identico:

« Nei casi di cui al primo comma, quando
il fatto è commesso come atto di discrimi-
nazione o di odio verso la persona offesa in
quanto donna o per reprimere l’esercizio dei
suoi diritti o delle sue libertà o, comunque,
l’espressione della sua personalità, la pena è
aumentata da un terzo alla metà »;

« Nei casi di cui al primo comma, quando
il fatto è commesso come atto di odio o di
discriminazione o di prevaricazione o
come atto di controllo o possesso o domi-
nio in quanto donna, o in relazione al ri-
fiuto della donna di instaurare o mante-
nere un rapporto affettivo o come atto di
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limitazione delle sue libertà individuali, la
pena è aumentata da un terzo alla metà »;

d) all’articolo 593-ter è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

e) identico:

« Le pene stabilite dai commi precedenti
sono aumentate da un terzo alla metà
quando il fatto è commesso come atto di di-
scriminazione o di odio verso la persona of-
fesa in quanto donna o per reprimere l’eser-
cizio dei suoi diritti o delle sue libertà o,
comunque, l’espressione della sua persona-
lità »;

« Le pene stabilite dai commi precedenti
sono aumentate da un terzo alla metà
quando il fatto è commesso come atto di
odio o di discriminazione o di prevarica-
zione o come atto di controllo o possesso
o dominio in quanto donna, o in relazione
al rifiuto della donna di instaurare o
mantenere un rapporto affettivo o come
atto di limitazione delle sue libertà indivi-
duali »;

e) all’articolo 609-ter, primo comma,
dopo il numero 5-ter) è inserito il seguente:

f) identico:

« 5-ter.1) come atto di discrimina-
zione o di odio verso la persona offesa in
quanto donna o per reprimere l’esercizio dei
suoi diritti o delle sue libertà o, comunque,
l’espressione della sua personalità »;

« 5-ter.1) come atto di odio o di di-
scriminazione o di prevaricazione o come
atto di controllo o possesso o dominio in
quanto donna, o in relazione al rifiuto
della donna di instaurare o mantenere un
rapporto affettivo o come atto di limita-
zione delle sue libertà individuali »;

f) all’articolo 612-bis, dopo il terzo
comma è inserito il seguente:

g) identico:

« La pena è aumentata da un terzo a due
terzi se il fatto è commesso come atto di di-
scriminazione o di odio verso la persona of-
fesa in quanto donna o per reprimere l’eser-
cizio dei suoi diritti o delle sue libertà o,
comunque, l’espressione della sua persona-
lità »;

« La pena è aumentata da un terzo a due
terzi quando il fatto è commesso come atto
di odio o di discriminazione o di prevari-
cazione o come atto di controllo o pos-
sesso o dominio in quanto donna, o in re-
lazione al rifiuto della donna di instau-
rare o mantenere un rapporto affettivo o
come atto di limitazione delle sue libertà
individuali »;

g) all’articolo 612-ter, dopo il quarto
comma è inserito il seguente:

h) identico:

« La pena è aumentata da un terzo a due
terzi se il fatto è commesso come atto di di-
scriminazione o di odio verso la persona of-
fesa in quanto donna o per reprimere l’eser-

« La pena è aumentata da un terzo a due
terzi quando il fatto è commesso come atto
di odio o di discriminazione o di prevari-
cazione o come atto di controllo o pos-
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cizio dei suoi diritti o delle sue libertà o,
comunque, l’espressione della sua persona-
lità ».

sesso o dominio in quanto donna, o in re-
lazione al rifiuto della donna di instau-
rare o mantenere un rapporto affettivo o
come atto di limitazione delle sue libertà
individuali ».

Art. 2.

(Relazione annuale sullo stato di applica-
zione delle norme in materia di femminici-
dio e di contrasto alla violenza nei con-

fronti delle donne)

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il
Ministro della giustizia presenta alle Ca-
mere una relazione sullo stato di applica-
zione delle misure contenute nella pre-
sente legge, con particolare riguardo al
reato di femminicidio e agli altri inter-
venti normativi per il contrasto alla vio-
lenza nei confronti delle donne, con l’in-
dicazione specifica dei dati delle condanne
e delle assoluzioni per il reato di femmi-
nicidio nonché quelli per il reato di omi-
cidio, disaggregati in base al sesso della
persona offesa e alle circostanze aggra-
vanti.

Art. 2.

(Modifiche al codice di procedura penale)

Art. 3.

(Modifiche al codice di procedura penale e
alle norme di attuazione, di coordinamento

e transitorie del medesimo codice)

1. Al codice di procedura penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 33-ter, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Sono altresì attribuiti al tribu-
nale in composizione monocratica i delitti
previsti dagli articoli 572, secondo e
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quinto comma, e 612-ter del codice pe-
nale ».

a) all’articolo 90-bis, comma 1, dopo la
lettera d) è inserita la seguente:

b) identico:

« d-bis) al diritto di essere avvisata,
quando si procede per taluno dei delitti di
cui all’articolo 444, comma 1-quater, della
presentazione fuori udienza della richiesta di
applicazione della pena di cui all’articolo
444 e della facoltà di presentare memorie e
deduzioni in relazione alla richiesta mede-
sima nonché a quella formulata in udienza
ai sensi degli articoli 446, comma 2, primo
periodo, e 554-ter, comma 2 »;

« d-bis) al diritto di essere avvisata,
quando si procede per taluno dei delitti di
cui all’articolo 444, comma 1-quater, della
presentazione fuori udienza della richiesta di
applicazione della pena di cui all’articolo
444 e della facoltà di presentare memorie e
deduzioni in relazione alla richiesta mede-
sima nonché a quella formulata in udienza
ai sensi degli articoli 446, comma 2, e 554-
ter, comma 2 »;

b) dopo l’articolo 90-bis.1 è inserito in
seguente:

c) identica;

« Art. 90-bis.2 – (Ulteriori informazioni
alla persona offesa) – 1. Fermo quanto pre-
visto dall’articolo 90-bis, la persona offesa
del delitto previsto dall’articolo 575 del co-
dice penale, nella forma tentata, aggravato ai
sensi degli articoli 576, primo comma, nu-
meri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, nu-
mero 1, e secondo comma, del medesimo
codice e del delitto previsto dall’articolo
577-bis del codice penale, nella forma ten-
tata, nonché dei delitti, consumati o tentati,
previsti dagli articoli 572, 593-ter, nell’ipo-
tesi aggravata di cui al sesto comma, 609-
bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, 612-bis e 612-ter del codice penale,
ovvero dagli articoli 582 e 583-quinquies
del codice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, primo comma, nu-
meri 2, 5 e 5.1, 577, primo comma, numero
1, e secondo comma, e 585, quarto comma,
del medesimo codice, sin dal primo contatto
con l’autorità procedente, viene informata,
in una lingua a lei comprensibile, della fa-
coltà di avanzare richiesta motivata di essere
sentita personalmente dal pubblico ministero
ai sensi dell’articolo 362, comma 1-ter, non-
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ché della facoltà di indicare un domicilio te-
lematico per le comunicazioni e dell’onere
di eleggere domicilio ove intenda essere in-
formata ai sensi degli articoli 299, comma
4-bis, e 444, comma 1-quater »;

c) all’articolo 90-ter, comma 1-bis: d) identica;

1) dopo le parole: « nella forma ten-
tata, » sono inserite le seguenti: « aggravato
ai sensi degli articoli 576, primo comma,
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, nu-
mero 1, e secondo comma, del medesimo
codice e per il delitto previsto dall’articolo
577-bis del codice penale, nella forma ten-
tata, » e, dopo le parole: « articoli 572 »
sono inserite le seguenti: « , 593-ter, nell’i-
potesi aggravata di cui al sesto comma, »;

2) le parole: « e 612-bis » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 612-bis e 612-ter »;

3) le parole: « e 577, primo comma,
numero 1, e secondo comma, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 577, primo comma,
numero 1, e secondo comma, e 585, quarto
comma, »;

4) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Nei casi di delitti consumati di cui
agli articoli 575, con le aggravanti di cui al
periodo precedente, e 577-bis del codice pe-
nale, nonché negli altri casi in cui la per-
sona offesa sia deceduta in conseguenza del
reato, le medesime comunicazioni sono ef-
fettuate ai prossimi congiunti della persona
offesa, che ne abbiano fatto richiesta all’au-
torità giudiziaria procedente indicando il re-
capito, anche telematico, presso il quale in-
tendono ricevere la comunicazione »;

e) all’articolo 91, comma 1, dopo le
parole: « senza scopo di lucro » sono inse-
rite le seguenti: « , ivi inclusi i centri an-
tiviolenza e le case rifugio pubblici e pri-
vati, »;
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f) all’articolo 267, comma 3, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Ol-
tre che nei casi specificamente previsti
dalla legge, la disposizione di cui al terzo
periodo non si applica quando si procede
per i delitti di cui agli articoli 577-bis del
codice penale o per i delitti aggravati di
cui agli articoli 572, quinto comma, 585,
quarto comma, 593-ter, sesto comma, 609-
ter, primo comma, numero 5-ter.1), 612-
bis, quarto comma, e 612-ter, quinto
comma, del codice penale »;

d) all’articolo 275: g) identico:

1) al comma 2-bis, al secondo pe-
riodo, le parole: « Salvo quanto previsto dal
comma 3 e ferma restando » sono sostituite
dalla seguente: « Ferma », al terzo periodo
le parole: « di cui agli articoli 423-bis, 572,
612-bis, 612-ter » sono sostituite dalle se-
guenti: « indicati ai commi 3 e 3.1 del pre-
sente articolo e nei procedimenti per i delitti
di cui agli articoli 387-bis, 423-bis, 612-bis,
primo comma, 612-ter, primo e secondo
comma, » e l’ultimo periodo è soppresso;

1) identico:

2) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

2) identico:

« 3.1. Fermo quanto previsto dal comma
2-bis, primo periodo, quando sussistono
gravi indizi di colpevolezza in ordine al de-
litto di cui all’articolo 575 del codice pe-
nale, nella forma tentata, aggravato ai sensi
degli articoli 576, primo comma, numeri 2,
5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e
secondo comma, del medesimo codice e al
delitto di cui all’articolo 577-bis del codice
penale, nella forma tentata, ovvero ai delitti,
consumati o tentati, previsti dagli articoli
572, 582 e 583-quinquies, nelle ipotesi ag-
gravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo
comma, numero 1, e 585, quarto comma,
593-ter, nell’ipotesi aggravata di cui al sesto

« 3.1. Fermo quanto previsto dal comma
2-bis, primo periodo, quando sussistono
gravi indizi di colpevolezza in ordine al de-
litto di cui all’articolo 575 del codice pe-
nale, nella forma tentata, aggravato ai sensi
degli articoli 576, primo comma, numeri 2,
5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e
secondo comma, del medesimo codice e al
delitto di cui all’articolo 577-bis del codice
penale, nella forma tentata, ovvero ai delitti,
consumati o tentati, previsti dagli articoli
572, 582 e 583-quinquies, nelle ipotesi ag-
gravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo
comma, numero 1, e 585, quarto comma,
593-ter, nell’ipotesi aggravata di cui al sesto

Atti parlamentari – 15 – Senato della Repubblica – N. 1433-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



comma, 612-bis, secondo, terzo e quarto
comma, e 612-ter, terzo, quarto e quinto
comma, del codice penale, sono applicate le
misure degli arresti domiciliari o della cu-
stodia cautelare in carcere, salvo che siano
acquisiti elementi dai quali risulti che non
sussistono esigenze cautelari »;

comma, 612-bis, secondo, terzo e quarto
comma, e 612-ter, terzo, quarto e quinto
comma, del codice penale, sono applicate le
misure degli arresti domiciliari o della cu-
stodia cautelare in carcere, salvo che siano
acquisiti elementi dai quali risulti che non
sussistono esigenze cautelari ovvero nei casi
in cui le stesse, anche in relazione al pe-
ricolo per la vita o l’integrità fisica o psi-
chica della persona offesa, possano essere
soddisfatte da altre misure cautelari »;

h) all’articolo 282-bis, comma 6, la
parola: « cinquecento » è sostituita dalla
seguente: « mille »;

i) all’articolo 282-ter, commi 1 e 2, la
parola: « cinquecento » è sostituita dalla
seguente: « mille »;

e) all’articolo 299, comma 2-bis, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « La
medesima comunicazione è effettuata ai
prossimi congiunti della persona offesa lad-
dove questa sia deceduta in conseguenza del
reato per cui si procede, sempre che costoro
ne abbiano fatto richiesta all’autorità giudi-
ziaria procedente, indicando il recapito, an-
che telematico, presso il quale intendono ri-
cevere la comunicazione »;

l) all’articolo 299, comma 2-bis, dopo
le parole: « di cui ai commi 1 e 2 » sono
inserite le seguenti: « nonché quelli che
autorizzano il distacco temporaneo dello
strumento elettronico di controllo » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
medesima comunicazione è effettuata ai
prossimi congiunti della persona offesa lad-
dove questa sia deceduta in conseguenza del
reato per cui si procede, sempre che costoro
ne abbiano fatto richiesta all’autorità giudi-
ziaria procedente, indicando il recapito, an-
che telematico, presso il quale intendono ri-
cevere la comunicazione »;

m) all’articolo 309, dopo il comma 10
è aggiunto il seguente:

« 10-bis. I provvedimenti che non con-
fermano le ordinanze impugnate nei pro-
cedimenti aventi ad oggetto delitti com-
messi con violenza alla persona e i delitti
di cui all’articolo 362, comma 1-ter, de-
vono essere immediatamente comunicati,
a cura della polizia giudiziaria, ai servizi
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socioassistenziali e alla persona offesa e,
ove nominato, al suo difensore »;

n) all’articolo 310, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. I provvedimenti del tribunale
che non confermano le ordinanze che di-
spongono misure cautelari personali nei
procedimenti aventi ad oggetto delitti
commessi con violenza alla persona e i
delitti di cui all’articolo 362, comma 1-ter,
devono essere immediatamente comuni-
cati, a cura della polizia giudiziaria, ai
servizi socioassistenziali e alla persona of-
fesa e, ove nominato, al suo difensore »;

o) all’articolo 316:

1) al comma 1-bis, le parole: « re-
lazione affettiva e stabile convivenza »
sono sostituite dalle seguenti: « relazione
affettiva anche senza stabile convivenza »;

2) dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

« 1-ter. Quando procede per uno dei de-
litti di cui all’articolo 362, comma 1-ter, il
pubblico ministero può chiedere, previe
indagini patrimoniali sull’indagato, di
procedere al sequestro conservativo di cui
al comma 1, se vi è fondata ragione che
manchino o si disperdano le garanzie del
risarcimento dei danni patrimoniali e non
patrimoniali subiti dalle persone offese o
danneggiate. Il sequestro perde efficacia
quando, entro il termine prescritto, non vi
sia stata costituzione di parte civile »;

f) all’articolo 362, comma 1-ter: p) identico:

1) le parole: « tentata, o » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « tentata, aggravato ai
sensi degli articoli 576, primo comma, nu-
meri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, nu-
mero 1, e secondo comma, del medesimo
codice e per il delitto previsto dall’articolo

1) identico;
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577-bis del codice penale, nella forma ten-
tata, nonché »;

2) dopo le parole: « articoli 572, »
sono inserite le seguenti: « 593-ter, nell’ipo-
tesi aggravata di cui al sesto comma, »;

2) identico;

3) le parole: « e 612-bis » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 612-bis e 612-ter »;

3) identico;

4) le parole: « e 577, primo comma,
numero 1, e secondo comma » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 577, primo comma,
numero 1, e secondo comma, e 585, quarto
comma »;

4) identico;

5) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Il pubblico ministero provvede per-
sonalmente all’audizione quando la persona
offesa abbia avanzato motivata e tempestiva
richiesta in tal senso »;

5) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il pubblico ministero provvede
personalmente all’audizione quando la per-
sona offesa abbia avanzato motivata e tem-
pestiva richiesta, salva la possibilità di de-
legare la polizia giudiziaria con decreto
motivato. L’audizione non può essere de-
legata quando si procede per il delitto ag-
gravato di cui all’articolo 612-bis, quarto
comma, del codice penale »;

g) all’articolo 362-bis, comma 1: q) identica;

1) le parole: « , nell’ipotesi di delitto
tentato, o » sono sostituite dalle seguenti:
« del codice penale, nella forma tentata, ag-
gravato ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo
comma, numero 1, e secondo comma, del
medesimo codice e per il delitto di cui al-
l’articolo 577-bis del codice penale, nella
forma tentata, nonché »;

2) dopo le parole: « articoli 558-bis,
572, » sono inserite le seguenti: « 593-ter,
nell’ipotesi aggravata di cui al sesto
comma, »;

3) le parole: « e 577, primo comma,
numero 1, e secondo comma » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 577, primo comma,
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numero 1, e secondo comma, e 585, quarto
comma »;

h) all’articolo 444: r) all’articolo 444, dopo il comma 1-ter
è inserito il seguente:

1) dopo il comma 1-ter è inserito il
seguente:

« 1-quater. Nei procedimenti per il delitto
previsto dall’articolo 575 del codice penale,
nella forma tentata, aggravato ai sensi degli ar-
ticoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e
577, primo comma, numero 1, e secondo
comma, del medesimo codice e per il delitto
previsto dall’articolo 577-bis del codice pe-
nale, nella forma tentata, nonché per i delitti,
consumati o tentati, previsti dagli articoli 572,
593-ter, nell’ipotesi aggravata di cui al sesto
comma, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del co-
dice penale ovvero per i delitti previsti dagli
articoli 582 e 583-quinquies, nelle ipotesi ag-
gravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo comma,
numero 1, e 585, quarto comma, del mede-
simo codice, la richiesta di applicazione della
pena, se non presentata in udienza, deve essere
notificata a pena di inammissibilità, a cura della
parte richiedente, al difensore della persona of-
fesa o, in mancanza di questo, alla persona of-
fesa, salvo che in quest’ultimo caso essa non
abbia provveduto a dichiarare o eleggere domi-
cilio »;

« 1-quater. Nei procedimenti per il delitto
previsto dall’articolo 575 del codice penale,
nella forma tentata, aggravato ai sensi degli ar-
ticoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e
577, primo comma, numero 1, e secondo
comma, del medesimo codice e per il delitto
previsto dall’articolo 577-bis del codice pe-
nale, nella forma tentata, nonché per i delitti,
consumati o tentati, previsti dagli articoli 572,
593-ter, nell’ipotesi aggravata di cui al sesto
comma, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del co-
dice penale ovvero per i delitti previsti dagli
articoli 582 e 583-quinquies, nelle ipotesi ag-
gravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo comma,
numero 1, e 585, quarto comma, del mede-
simo codice, la richiesta di applicazione della
pena, se non presentata in udienza, deve essere
notificata a pena di inammissibilità, a cura della
parte richiedente, al difensore della persona of-
fesa o, in mancanza di questo, alla persona of-
fesa che abbia provveduto a dichiarare o eleg-
gere domicilio »;

2) al comma 2, dopo le parole: « le
pene indicate, » sono inserite le seguenti: « e
sentita, nei casi di cui al comma 1-quater, la
persona offesa ove comparsa, » e dopo il
primo periodo è inserito in seguente:
« Quando, nei casi di cui al comma 1-qua-
ter, la persona offesa ha presentato dedu-
zioni in relazione alla qualificazione giuri-
dica del fatto, all’applicazione o alla compa-
razione delle circostanze prospettate dalle
parti o alla congruità della pena nonché alla

soppresso
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concessione della sospensione condizionale,
la sentenza pronunciata ai sensi del periodo
precedente contiene l’esposizione delle ra-
gioni per le quali il giudice ritiene non fon-
date le deduzioni medesime »;

i) all’articolo 447: s) identica;

1) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « dell’altra parte, » sono inserite le se-
guenti: « ferma restando l’applicazione dell’ar-
ticolo 444, comma 1-quater, » e dopo il se-
condo periodo è inserito il seguente: « Quando
si procede per taluno dei delitti di cui all’arti-
colo 444, comma 1-quater, il decreto di fissa-
zione dell’udienza è notificato al difensore della
persona offesa o, in mancanza, alla persona of-
fesa, con contestuale avviso della facoltà di pre-
sentare memorie e deduzioni »;

2) al comma 2, dopo le parole: « il
difensore » sono inserite le seguenti: « non-
ché, nei casi di cui all’articolo 444, comma
1-quater, la persona offesa o il suo difen-
sore »;

t) all’articolo 499, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Quando si procede per i delitti
previsti dall’articolo 362, comma 1-ter, il
presidente assicura che le domande e le
contestazioni siano effettuate in modo tale
da evitare l’esposizione della persona of-
fesa esaminata come testimone a lesioni
della dignità e del decoro e a ogni altra
forma di vittimizzazione secondaria »;

u) all’articolo 539, comma 2-bis, le
parole: « relazione affettiva e stabile con-
vivenza » sono sostituite dalle seguenti:
« relazione affettiva anche senza stabile
convivenza »;

l) all’articolo 656, comma 9, lettera a),
le parole: « , 572, secondo comma, 612-bis,

v) identica.

Atti parlamentari – 20 – Senato della Repubblica – N. 1433-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



terzo comma, » sono sostituite dalla se-
guente: « e ».

2. L’articolo 64-bis delle norme di at-
tuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è
sostituito dal seguente:

« Art. 64-bis. – (Comunicazioni e tra-
smissione di atti ad altre autorità giudizia-
rie) – 1. Quando procede per reati com-
messi in danno del coniuge, del convivente
o di persona legata da una relazione af-
fettiva, anche ove cessata, il pubblico mi-
nistero accerta la pendenza di procedi-
menti relativi alla separazione personale
dei coniugi, allo scioglimento o alla cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio,
alla regolamentazione dell’esercizio della
responsabilità genitoriale nei confronti dei
figli nati fuori dal matrimonio, alla modi-
fica delle condizioni dei provvedimenti
concernenti l’affidamento dei figli nonché
alla responsabilità genitoriale e trasmette
senza ritardo al giudice che procede copia
degli atti di cui al comma 2, salvo che gli
atti stessi siano coperti dal segreto di cui
all’articolo 329 del codice. Allo stesso
modo provvede quando procede per reati
commessi in danno di minori dai genitori,
da altri familiari o da persone comunque
con loro conviventi, nonché dalla persona
legata al genitore da una relazione affet-
tiva, anche ove cessata, ed è pendente
procedimento relativo alla responsabilità
genitoriale, al suo esercizio e al manteni-
mento del minore.

2. Nei casi di cui al comma 1, il pub-
blico ministero trasmette al giudice civile
o al tribunale per le persone, per i mino-
renni e per le famiglie che procede copia
dei verbali di fermo, arresto, perquisi-
zione e sequestro, delle ordinanze che ap-
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plicano misure cautelari personali o ne di-
spongono la sostituzione o la revoca, non-
ché degli atti di indagine non coperti dal
segreto di cui all’articolo 329 del codice
nonché dell’avviso di conclusione delle in-
dagini preliminari e degli atti di esercizio
dell’azione penale. Alle stesse autorità
giudiziarie è altresì trasmessa, a cura
della cancelleria, copia del decreto di ar-
chiviazione, della sentenza di primo e se-
condo grado, della sentenza emessa dalla
Corte di cassazione nonché delle ordi-
nanze rese ai sensi dell’articolo 591,
comma 2, del codice ».

Art. 4.

(Tutela degli orfani di femminicidio in caso
di relazione affettiva)

1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 1, lettera
b), le parole da: « tale condizione » fino
alla fine della lettera sono sostituite dalle
seguenti: « tale condizione non si applica
quando l’autore del reato sia rimasto
ignoto oppure quando quest’ultimo abbia
chiesto e ottenuto l’ammissione al gratuito
patrocinio a spese dello Stato nel procedi-
mento penale o civile in cui è stata accer-
tata la sua responsabilità oppure quando
l’autore del reato abbia commesso il de-
litto di omicidio nei confronti del coniuge
anche legalmente separato o divorziato,
dell’altra parte di un’unione civile, anche
se l’unione è cessata, o di chi è o è stato
legato da relazione affettiva anche senza
stabile convivenza, e nei casi di condanna
ai sensi dell’articolo 577-bis del codice pe-
nale nonché nel caso in cui l’autore del
reato è condannato per il delitto tentato
di omicidio nei confronti del coniuge an-
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che legalmente separato o divorziato, del-
l’altra parte di un’unione civile, anche se
l’unione è cessata, o di chi è o è stato le-
gato da relazione affettiva anche senza
stabile convivenza, o di femminicidio ai
sensi dell’articolo 577-bis del codice pe-
nale e la vittima abbia conseguenze gra-
vissime tali da renderla incapace di accu-
dire i figli minorenni o maggiorenni non
autosufficienti »;

b) all’articolo 13, comma 1, lettera
b), le parole da: « relazione affettiva » fino
alla fine della lettera sono sostituite dalle
seguenti: « relazione affettiva anche senza
stabile convivenza, e nei casi di condanna
ai sensi dell’articolo 577-bis del codice pe-
nale nonché nel caso in cui l’autore del
reato è condannato per il delitto tentato
di omicidio nei confronti del coniuge an-
che legalmente separato o divorziato, del-
l’altra parte di un’unione civile, anche se
l’unione è cessata, o di chi è o è stato le-
gato da relazione affettiva anche senza
stabile convivenza, o di femminicidio ai
sensi dell’articolo 577-bis del codice pe-
nale e la vittima abbia conseguenze gra-
vissime tali da renderla incapace di accu-
dire i figli minorenni o maggiorenni non
autosufficienti ».

2. All’articolo 76, comma 4-quater, del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
introdotto dall’articolo 1, comma 1, della
legge 11 gennaio 2018, n. 4, le parole:
« relazione affettiva e stabile convivenza »
sono sostituite dalle seguenti: « relazione
affettiva anche senza stabile convivenza,
nonché a seguito del reato di cui all’arti-
colo 577-bis del codice penale ».
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3. Agli oneri derivanti dal comma 2, va-
lutati in euro 280.000 annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

Art. 3.

(Modifiche in materia di ordinamento
penitenziario)

Art. 5.

(Modifiche in materia di ordinamento
penitenziario)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 4-bis, comma 1-quater,
primo periodo, dopo le parole: « di cui agli
articoli » sono inserite le seguenti: « 572, se-
condo e terzo comma, 575 aggravato ai
sensi degli articoli 576, primo comma, nu-
meri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, nu-
mero 1, e secondo comma, 577-bis, », e le
parole « e 609-undecies del codice penale
solo sulla base » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 609-undecies e 612-bis, terzo
comma, del codice penale, solo in caso di
valutazione positiva, da parte del magistrato
o del tribunale di sorveglianza, »;

a) all’articolo 4-bis:

1) al comma 1-quater, primo pe-
riodo, dopo le parole: « di cui agli articoli »
sono inserite le seguenti: « 572, secondo e
terzo comma, 575 aggravato ai sensi degli
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e
5.1, e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma, 577-bis, », e le parole « e
609-undecies del codice penale solo sulla
base » sono sostituite dalle seguenti: « , 609-
undecies e 612-bis, terzo comma, del codice
penale, solo in caso di valutazione positiva,
da parte del magistrato o del tribunale di
sorveglianza, »;

2) al comma 2-bis, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: « Al fine
della concessione dei benefici ai detenuti o
internati per il delitto di cui all’articolo
577-bis del codice penale, il magistrato di
sorveglianza o il tribunale di sorveglianza
acquisisce altresì le informazioni in merito
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alla presenza, nel luogo in cui l’istante
chiede di recarsi, di prossimi congiunti
della persona offesa deceduta in conse-
guenza del reato per il quale il condan-
nato o l’internato è detenuto e alle even-
tuali iniziative dell’interessato a favore dei
medesimi, nonché le dichiarazioni che gli
stessi prossimi congiunti abbiano inteso
rendere. In occasione delle dichiarazioni, i
prossimi congiunti sono invitati a indicare
un recapito, anche telematico presso il
quale intendono ricevere le comunicazioni
di cui all’articolo 58-sexies, comma 2 »;

b) all’articolo 30-ter, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Nel caso di condannati minori
di età per il reato previsto dall’articolo
577-bis del codice penale, la durata dei
permessi premio non può superare ogni
volta i venti giorni e la durata comples-
siva non può eccedere i settanta giorni in
ciascun anno di espiazione »;

b) al titolo I, capo VI, dopo l’articolo
58-quinquies è aggiunto il seguente:

c) identico:

« Art. 58-sexies. – (Obblighi di comuni-
cazione in favore della persona offesa) – 1.
Ai condannati e agli internati per il delitto
previsto dall’articolo 575 del codice penale,
nella forma tentata, aggravato ai sensi degli
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e
5.1, 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma, del medesimo codice, per il
delitto previsto dall’articolo 577-bis del co-
dice penale, nella forma tentata, o per i de-
litti, consumati o tentati, previsti dagli arti-
coli 572, 593-ter, nell’ipotesi aggravata di
cui al sesto comma, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-bis e
612-ter del codice penale, ovvero dagli arti-
coli 582 e 583-quinquies del codice penale
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli
576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577,

« Articolo 58-sexies. – (Obblighi di co-
municazione in favore della persona offesa e
dei prossimi congiunti) – 1. Ai condannati
e agli internati per il delitto previsto dall’ar-
ticolo 575 del codice penale, nella forma
tentata, aggravato ai sensi degli articoli 576,
primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577,
primo comma, numero 1, e secondo comma,
del medesimo codice, per il delitto previsto
dall’articolo 577-bis del codice penale, nella
forma tentata, o per i delitti, consumati o
tentati, previsti dagli articoli 572, 593-ter,
nell’ipotesi aggravata di cui al sesto comma,
609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies,
609-octies, 612-bis e 612-ter del codice pe-
nale, ovvero dagli articoli 582 e 583-quin-
quies del codice penale nelle ipotesi aggra-
vate ai sensi degli articoli 576, primo
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primo comma, numero 1, e secondo comma,
e 585, quarto comma, del medesimo codice,
quando al condannato o all’internato sono
applicati misure alternative alla detenzione o
altri benefici analoghi che comportano l’u-
scita dall’istituto, il giudice che ha adottato
il provvedimento ne dà immediata comuni-
cazione alla persona offesa indicata nella
sentenza di condanna, qualora la stessa ne
abbia fatto richiesta indicando il recapito,
anche telematico, presso il quale intende ri-
cevere la comunicazione. Se ne hanno fatto
richiesta con le medesime modalità, la co-
municazione è data ai prossimi congiunti
della persona offesa deceduta in conse-
guenza del reato per il quale il condannato o
l’internato è detenuto ».

comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo
comma, numero 1, e secondo comma, e
585, quarto comma, del medesimo codice,
quando al condannato o all’internato sono
applicate misure alternative alla detenzione o
altri benefici analoghi che comportano l’u-
scita dall’istituto, il giudice che ha adottato
il provvedimento ne dà immediata comuni-
cazione alla persona offesa indicata nella
sentenza di condanna, qualora la stessa ne
abbia fatto richiesta indicando il recapito,
anche telematico, presso il quale intende ri-
cevere la comunicazione.

2. Quando al condannato o all’internato
per il delitto previsto dall’articolo 575 del
codice penale, aggravato ai sensi degli ar-
ticoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e
5.1, 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma, del medesimo codice o per
il delitto previsto dall’articolo 577-bis del
codice penale sono applicate misure alter-
native alla detenzione o altri benefici ana-
loghi che comportano l’uscita dall’istituto,
la comunicazione di cui al comma 1 è data
ai prossimi congiunti della persona offesa
deceduta in conseguenza del reato per il
quale il condannato o l’internato è detenuto,
se questi ne hanno fatto richiesta in occa-
sione delle dichiarazioni rese ai sensi del-
l’articolo 4-bis, comma 2-bis, secondo pe-
riodo, indicando il recapito anche telema-
tico presso il quale intendono ricevere la
comunicazione ».
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Art. 6.

(Campagne di sensibilizzazione per la pre-
venzione delle aggressioni di tipo sessuale

attraverso l’uso di stupefacenti)

1. Al fine di prevenire e contrastare ag-
gressioni di tipo sessuale le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano, nell’ambito della loro autonomia e
con le risorse economiche, umane e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente,
possono promuovere campagne di sensibi-
lizzazione in ordine alla pericolosità del-
l’utilizzo di sostanze stupefacenti, psico-
trope o comunque atte ad alterare la co-
scienza.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
istituti scolastici secondari di primo e se-
condo grado, nell’ambito della propria
autonomia, senza ulteriori oneri per la fi-
nanza pubblica, possono sostenere inizia-
tive formative e didattiche volte a eviden-
ziare i rischi derivanti dall’uso degli stu-
pefacenti, in particolare sulle tipologie di
droghe e sostanze che facilitano le vio-
lenze di natura sessuale.

Art. 7.

(Linee guida e raccomandazioni per con-
trastare il fenomeno della violenza sessuale

attraverso l’uso di sostanze stupefacenti)

1. Al fine di prevenire e contrastare ag-
gressioni di tipo sessuale attraverso l’uso
di sostanze stupefacenti, presso il Mini-
stero della salute è istituito un tavolo tec-
nico permanente composto da rappresen-
tanti del Ministero della salute, del Dipar-
timento delle politiche contro la droga e
le altre dipendenze della Presidenza del
Consiglio dei ministri, del Dipartimento
per le pari opportunità della Presidenza
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del Consiglio dei ministri, del Ministero
della giustizia e del Ministero dell’interno
nonché da esperti con comprovata espe-
rienza in materia di sostanze stupefacenti.

2. Ai componenti del tavolo tecnico per-
manente non spettano compensi, gettoni
di presenza, emolumenti o indennità co-
munque denominati né rimborsi di spese.
Al funzionamento del tavolo tecnico per-
manente si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 4.

(Rafforzamento degli obblighi formativi in
materia di contrasto alla violenza sulle

donne e alla violenza domestica)

Art. 8.

(Rafforzamento degli obblighi formativi in
materia di contrasto alla violenza sulle

donne e alla violenza domestica)

1. All’articolo 6 della legge 24 novembre
2023, n. 168, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1. Identico:

a) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Tale formazione può svol-
gersi anche in sede decentrata. Essa ha ad og-
getto anche la promozione di modalità di inte-
razione con le persone offese idonee a preve-
nire la vittimizzazione secondaria, tenendo
conto dell’entità del trauma e nel rispetto delle
condizioni soggettive e dell’età delle vittime, e
di un’efficace collaborazione con i soggetti che
operano nel settore della prevenzione e del con-
trasto della violenza contro le donne o dome-
stica »;

a) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Tale formazione si svolge
in sede nazionale e decentrata e ha ad oggetto
le convenzioni e le direttive sovranazionali
in materia di contrasto alla violenza sulle
donne e alla violenza domestica, anche eco-
nomica, i diritti umani, i pregiudizi e gli ste-
reotipi giudiziari, la matrice culturale del fe-
nomeno e la promozione di modalità di intera-
zione con le persone offese idonee a prevenire
la vittimizzazione secondaria, tenendo conto
dell’entità del trauma e nel rispetto delle con-
dizioni soggettive e dell’età delle vittime, e di
un’efficace e necessaria collaborazione con i
soggetti che operano nel settore della preven-
zione e del contrasto alla violenza contro le
donne o domestica. La formazione è multidi-
sciplinare ed è curata da esperti di compro-
vata e documentata conoscenza delle mate-
rie, inseriti nell’albo tenuto dalla Scuola su-
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periore della magistratura. È garantito l’e-
quilibrio tra i sessi dei formatori »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

b) identico:

« 2-bis. La partecipazione ad almeno una
delle iniziative formative specifiche di cui al
comma 2 è obbligatoria per i magistrati giudi-
canti o requirenti assegnati, anche in via non
esclusiva, alla trattazione di procedimenti in
materia di famiglia o di violenza contro le
donne o domestica ».

« 2-bis. La partecipazione ad almeno uno dei
corsi formativi specifici di cui al comma 2 è
obbligatoria per i magistrati con funzioni di
merito o di legittimità assegnati, anche in via
non esclusiva, alla trattazione di procedimenti
in materia di famiglia o di violenza contro le
donne o domestica o materie ad essa con-
nesse ».

2. In sede di attuazione dei programmi
obbligatori di formazione continua in me-
dicina, di cui all’articolo 16-bis del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
la Commissione nazionale per la forma-
zione continua, di cui all’articolo 16-ter
del medesimo decreto legislativo, dispone
che l’aggiornamento periodico dei profes-
sionisti sanitari sia realizzato anche attra-
verso il conseguimento di crediti formativi
per acquisire una specifica conoscenza
professionale in materia di contrasto alla
violenza sulle donne e alla violenza dome-
stica.

Art. 9.

(Introduzione dell’articolo 5-ter del decre-
to-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni dalla legge 15 ottobre
2013, n. 119, in materia di accesso ai cen-

tri antiviolenza)

1. Nel capo I del decreto-legge 14 ago-
sto 2013, n. 93, convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
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dopo l’articolo 5-bis è aggiunto il se-
guente:

« Art. 5-ter. – (Accesso delle vittime mi-
norenni ai centri antiviolenza) – 1. Le vit-
time minorenni di violenza che hanno
compiuto gli anni quattordici possono ac-
cedere ai centri antiviolenza senza neces-
saria preventiva autorizzazione dei geni-
tori o degli esercenti la responsabilità ge-
nitoriale per ricevere informazioni e
orientamento ».

Art. 5.

(Modifiche alle disposizioni in materia di or-
ganizzazione dell’ufficio del pubblico mini-

stero)

Art. 10.

(Modifiche alle disposizioni in materia di or-
ganizzazione dell’ufficio del pubblico mini-

stero)

1. Al decreto legislativo 20 febbraio 2006,
n. 106, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

Identico.

a) all’articolo 2, il comma 2-bis è so-
stituito dal seguente:

« 2-bis. Quando si procede per il delitto
previsto dall’articolo 575 del codice penale,
nella forma tentata, aggravato ai sensi degli
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e
5.1, e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma, del medesimo codice e per il
delitto previsto dall’articolo 577-bis del co-
dice penale, nella forma tentata, nonché per
i delitti, consumati o tentati, previsti dagli
articoli 572, 593-ter, nell’ipotesi aggravata
di cui al sesto comma, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-
bis e 612-ter del codice penale, ovvero dagli
articoli 582 e 583-quinquies del codice pe-
nale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli ar-
ticoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1,
577, primo comma, numero 1, e secondo
comma, e 585, quarto comma, del mede-
simo codice, il procuratore della Repubblica
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può, con provvedimento motivato, revocare
l’assegnazione per la trattazione del procedi-
mento se il magistrato non osserva le dispo-
sizioni dell’articolo 362, comma 1-ter, del
codice di procedura penale »;

b) all’articolo 6, comma 1-bis, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Sono
specificamente acquisiti anche i dati relativi
ai casi in cui la persona offesa abbia formu-
lato la richiesta di essere sentita personal-
mente dal pubblico ministero ».

Art. 6.

(Disposizioni sulla registrazione a debito)

Art. 11.

(Disposizioni sulla registrazione a debito)

1. All’articolo 59, comma 1, lettera d),
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, dopo le parole: « co-
stituenti reato » sono aggiunte le seguenti:
« , nonché, con esclusivo riferimento alla
parte danneggiata, i provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria volti a dare esecuzione
alla condanna al risarcimento del danno
prodotto dai fatti di cui agli articoli 575,
577, primo comma, numero 1, o secondo
comma, e 577-bis del codice penale ».

1. All’articolo 59, comma 1, lettera d),
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, dopo le parole: « co-
stituenti reato » sono aggiunte le seguenti:
« , nonché, con esclusivo riferimento alla
parte danneggiata, i provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria volti a dare esecuzione
alla condanna al risarcimento del danno
prodotto dai fatti di cui agli articoli 575,
aggravato ai sensi dell’articolo577, primo
comma, numero 1, o secondo comma, e
577-bis del codice penale ».

2. Non si fa luogo al rimborso di somme
già corrisposte dal creditore all’amministra-
zione finanziaria anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. La disposizione di cui al comma 1
si applica anche ai procedimenti pendenti
alla data del 1° gennaio 2025 volti a
dare esecuzione alla condanna al risarci-
mento del danno prodotto dai fatti di cui
agli articoli 575 e 577, primo comma,
numero 1, o secondo comma, del codice
penale.
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4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e
3, valutati in 900.000 euro per l’anno 2025
e 300.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

Art. 12.

(Garanzie di accesso delle donne vittime di
violenza di genere al patrocinio a spese

dello Stato)

1. All’articolo 76, comma 4-ter, del testo
unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
dopo le parole: « di cui agli articoli 572, »
sono inserite le seguenti: « 575, aggravato
ai sensi dell’articolo 577, primo comma,
numero 1, nella forma tentata, 577-bis,
nella forma tentata, ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, va-
lutati in 56.000 euro annui a decorrere
dal 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
giustizia.
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Art. 7.

(Disposizioni di coordinamento)

Art. 13.

(Disposizioni di coordinamento)

1. In tutti i casi in cui la legge fa riferi-
mento all’articolo 575 del codice penale, il
richiamo si intende a tutti gli effetti operato
anche all’articolo 577-bis del medesimo co-
dice e tutte le volte in cui la legge fa rife-
rimento all’omicidio il richiamo si intende a
tutti gli effetti operato anche al femminici-
dio.

1. Identico.

2. All’articolo 5, comma 3, della legge 5
maggio 2022, n. 53, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) femminicidio di cui all’arti-
colo 577-bis del codice penale ».

Art. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria)

Art. 14.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 6,
dall’attuazione della presente legge non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono agli adempi-
menti ivi previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 4,
11 e 12, dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono agli adem-
pimenti ivi previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.
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